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ti Paese sarà del Pae^se» CATTANEO 

I CONVEGNI RADICALI REGIONALI 
Dntflcato agli amici dal Friuli 

Sì é chiuso ieri l'aUro il Convi'giio 
radjcale lombardo, dopo aver oaauriio 
un''imporlanta ordine del giorno che 
comprendeva — fra gli altri — due 

, «fgoinenti di vitale interesse'e di pal­
pitante attuajitèi; l'arbitrato economico i 
(reii l'on, Luzìsattoj o-ja ferma Ijìonnale 
•(risii l'on. RomuBsi), 
: lì Oónvégiió Lombardo 86guó imtne-: 

, (ìiatómente il Convegno Veneto — a 
cuiripartecipò anche,la sezione ùdinoaé 

; dei,partilo — Gònvègdo'cbè'diffloìtró 
quanto aia dilfusà l'idea radicale nella 
.fto^ra rogione. 

Ora si annuncia il Convegno Ligure-
«Piemontese.; 

__̂ E' cortamente: una beila manifesta-
•Ji|iòne di vitalità quella ohe il nosti'O 
•impartito offre nell'atluale momento pò-

^"•litico.- .' ,;.•;.;.•-;.. •;/-: , .« 
' • "A proposito di questi cotivegni re--

gibuali, il segretario della Direziono 
Centrale del .Partiloi avv Giovanni Ci-
rtpio — uno degli ingegni più fervidi 

.i|tie vanti il radioalisttio; italiano — ha 
;;4critto un articolo . che ci piane dì ri-
,: portare inlegriilmente, dedioandoÌQ,a: 

tutti i correligionari della iPrp«inoia; 
r partiti in Italia subiscono l'in-

ftuénza del carattere nazionale, indi­
sciplinato, anarcijide ó repugnante al-
l'organizzaaione. Un vecchio pregiudizio 
li considerare ancora con orrore i-

: legami delle associazioni politiche, e 
le Itrandi maggioranze delle moltitudljii, 
borghesi sono refrattarie a lasciarsi 
inscrivere nei quadri di un vero e 
pròprio , eaercito, pure mirando con 
questo agli stessi fini e tenendo allo 
stesse battaglie. Se; interrogate i vostri 
più illuminati amici, vi accadrà di 
constatare che due terzi dei professio­
nisti, dogli industriali, degli,impiegati, 
degli intellettuali hanno una sin­
cera e vigorosa aspii-azione alla poli-

; Uca radicale, che considerano, destinala 
a prevalere nel reggimento della cosa 
pubblica I gii italiani peiisc^no, e sen­
tono radioalmehte senaprepiù, e ade­
riranno sempre meglio ai ,progra.tnip! 
arditi 0 lucidi, sobri! e'riformatori, 
del nostro partito. Inscriversi però 
nello file delle associazioni è, un'altrii 
questione ! Tutti i timóri, tutte le esi-
tazioni, tutte le prooocapazioni strin-

' gono i loro: fVeiii i e il perfetto Italiano 
anzi si chiude nel guscio .del proprio 
egoismo, e si traveste da spirito forte 
per dileggiare coloro che aderiscono 
all'invito della disciplina. 

Sono molte Je città delle quali l'a­
nima è profondameata radicale o dove 
nondimeno riesce impossibile di fon­
dare associazione di partito, perchè le 
folle restano diffidènti alla formula e-
satta della loro stessa coscienza e ostili 

;all'iiiiperativ6 categorico della disci-
..plina nel pensiero p nell'azione. E per 
giustiflcare queste attitudini negative 
ogni' pretesto è buono: gli uni rim­
proverano a questo 0 a quell'uomo 

politico di non ansare perfetto; gli 
altri fingono di non t'oeare il Conte-
mto del partito organizzato, che fu 
pure éìiunoialo e ripetuto in volumi, 
ih gioi-nali in . congrpaai, nel lavorio 
di deputati, il! confefanze di propah-
disti, in battaglie elettorali e m qua-
rànt'anni di opposizione contro governi 
.è maggiorijnze oligarohiclie. 

Cosi accade che le associazioni di 
partito, le quaU dovrebbero essera 
mollo migliaia se lutti i nostri aflflni 
'sî  stringessero in fascio, sono aloUtta 
centinaia per l'invincibile ritrosia alla' 
disciplina organiZBatk: ' 

Né accadde sólo al partito radicalo ! 
i repubblicani e fcoMititóiqnaii Sono 
infinitamente più riiimerosi di quelli 
che risultano iscritti nei quadri dello 
asSooiazioiii ; il, socialismo stésso potè 
raccoglierà largra folla di adoranti per 
la praticai conqiiista dei pingui salari, 
vide il suo movimento ascensionale ar­
restarsi ! da;, quando i tólari furono 
accrèaCìlili alle Classi proletarie. Molti 
operai reputano ridicola la isorizione 
e là obbedienza ad UT partito, se non 
hanno i3a; ritrarne beiieflcì Immediati 
é direttamente, tangibili ; la crisi del 
socialismo infatti è fbndamentalmente 
crisi di iarattera, piutto.slo ohe dì 
dottrina. ! ' 

;L Di queste native tendenze all'indi­
vidualismo disciplinato nella politica, 
profittarono sempre: i governi e le 

: maggioranze parlamentari, per impe-
raro; placidamente e per sostenere ohe 
l'opinione pubblica non chiede nulla, 

,,nonbha da controllar nulla e non segue 
colorò i quali esercitano la criticai 15 
ne approflt^rono i giornali, ministe­
riali, per'dimostrare ohe 1 partiti or­
ganizzatori non'contano niente e per 
proseguire nelle loro piccole cospira­
zioni di sileiiiiio 0 nelle loro spiritoso 
contraffazioni, contro gli ingenui ohe 
insistono nel tentativo di educazione 
politica.delle maggioranze amorfe. 

• Oravi problemi' e Itor&jotta pendono 
sulla vita pubblica; es imie il paese 
non sa dove:devo cliiodei^eie quél che 
deve aiinettare dai poteri centrali, e 
par la non lontane elezioni politiche 
>arà;,più iliffldle che non sipbnsi di 

"pi-epàr'àW i''pi%ramini 'aei'''van'''par-
tili Oh, so bene di programmi non vi 
sarà penuria,; Ò la banalità fioriranno 
per le pendici dei collegi e nello pra­
terie assetate del suffragio pppolare I 
ma non di parole è urgenza j è ur ' 
gonza di poche ma sicure e : chiare 
soluzioni ai problemi antichi a nuovi 
della vita civile. 

Ecco dunqu'J il doppio scopo dei 
convegni regionali radicali: fissare i 
mezzi e il metodo per una propaganda 
intensiva dell'organizzazione di partito 
nelle singolo regioni ; esaminare con 
spirito concorde la situazione nei col­
legi 'elettorali di ogrii plaga e concor­
dare un'azione comune, un ricambio 
di buoni uffici, un'assistenza reciproca 
per la maggior possibile'partaeipazione 
del partito noi oonfiitlo dei programmi 
elettorali. , * 

G A M E E A 
(Presiode.Marcora praBÌtlonta) 

Dopo le commemorazioni dei depu­
tati deftmti durante le vacanze pa­
squali, l'on.: Qdofiaó svolge una in­
terrogazione sulle comunicazioni fra 
Vdim e Venezia: (vedi con) 

Seguita là discassione sul disegno 
legge per le guarentigie a la disciplina 
della magistratura. 
• Pronuncia un lungo, discorso il mi­
nistro Orlando. 

Quindi la aediita vien tolta 
UN' INTERPELLANZA 

W siala presentata alla presidenza 
della Camera la seguente interpellanza: 
« 1 sottoscritti interpellano l'on. Pre­
sidente del Consiglio e ministro del- ' 
l'interno sulle abitazioni di Parma. — 
Firmati : Berenini,Morgari, Todesohini, 
Bissolali, Costa». ; 

Importazioni ed esportazioni 
L'Ufflcio trattati e legislaziope do­

ganale comunica i valori delle: impor­
tazioni e delie espprtaziòni effettuatesi 
durante i primi tre mesldeli'anno cor­
rente. 

Le importazioni risultano par . un 
complossivo valore di milioni 723 con 
uiia diminuzione diitniliohi 22 sul cor­
rispondente periodo del 1907. 

Le esportazioni ascesero al valore 
di milioni 443.6 con una diminuzione 
rispetto ai primo ^trimestre del U).)7 
di miiioni'26,5. 

Nella categoria dei, metalli preziosi 
si verificarono importazióni per milioni 
4.9, con unai>diminuzione di milioni 

• 88.7 ; mentre l'esportazione fu di mi-
licni 2.5 con un aumento di milioni 1.3 
fhipttto «l prltho (riineitre idei lOOT, 

lo seta il 
Previsioni piiMimlsta 

Ricordano i lettori coma in questi 
ultimi giorni, in seguito ad alcune 
defezioni verillcatesi nei due campì, 
correvano vóci iusistenti di una pros­
sima soluzione dalla varianza.: 

Stamane i giornali, che hanno in­
viato redattori sul po.?to, dichiarano 
che la soluzione è più che mai lontana. 

Proprietari p contadini sono decisi 
a continuare nella lotta fino, allo ul­
time conseguenze. 

Il conlagno del rlfprmlsU 
E' oggetto di commenti favorevo-

•lissimi il contegno dei riformisti nel 
jparmense. . 
: Essi lian distinto la causa dei la-
Voratori dalla causa Bindacalista, 

Mentre si rifiutano di far allargare 
lo sciopero, e mentre studiano di com­
porlo, onorevolmente col mezzo del­
l'arbitrato, aiutano, moralmente gli 
scioperanti. 

Giungono oontìnuamentó crumiri as­
soldati dall'Agraria. 

Nessun incidente degno di nota. 

i altra agitaione agl'aria 
IO mila scioperanti a Corate 

Un ascadio di nuova gen«rs 
E' scoppiata a Dorato una terribile 

agitazione agraria. Dieci mila conta­
dini hanno abbandonato il lavoro, e 
ieri in co.'onna serrata si diressero 
verHO la città che chiusero con lórti 
cordoni, per impedire l'entrata e l'u­
scita. 

La truppa gira le -campagne per 
impedirne la minaooiata devastazióne, 

Infornata di senatori 
Engal ancora fra I candidati? 
Il Moxmggero dico che si assicura 

che tra i nuovi senatori sono compresi 
Il comm. Salvarezza, assessóre muni­
cipale di Roma e consigliere di Slato 
già commissario regio déllH capitala, 
e l'ex deputato Engel che già ora 
slato Creato senatore,, ma ' non polè 
essere convalidato per PPcezione di 
cittadinanza, óra'non più proponibile 
in seguito ad uiìa nuova vigènte leggo 
ohe r,pgola;là matéHà. ' ; 

Vioo Mantegazaa dàlia Turohia 
0 Piero Fesoarl da Trlóstfl 

•ComaP noto il collega comm. Vico 
Mantegazza, direttore della Nazione 
dì Firenze, compiva pel; Covrier-e 
•della Sera, di cui è redattore por 
quello che l'iguarda là politica estera, 
un giro attraverso , i Balcani. Giunge 
ora notizia che-_è alato sfrattato da 
Costantinopoli, In seguito ad un arti­
colo comparso sul Corrière reconte-
mente. ; , •' 
: A sua volta i r conte Piero Foscari, 

presidente della Lega Navale, venne 
sfrattato da Xrìeélo dove si ora recato 
per partecipare al, convegno del Tou-
rlng Club, temendo quella autorità che 
il Foscari pronunciasse'discorsi o brin­
disi: irredentisti, coma è;avvenuto a 
Venezia pel banchello a j D'Annunzio. 

t'ambasclatora a Parigi 
Il cónte Giovnnjii Galiina vanne no­

minalo ambasciatóre a Parigi. 

CALEIÓOSCPPIO 
L'onómastioo 

13 maggio, S Gemma patrona di 
Goriano Siculi (Abruzzi). 

EKemerlde storloa friulana 
1 fetleli della Carriìal— 13 màggio 

1454 — Francesco: FPscari, doge di 
Venezia, scriva al sapiènte iiomo Ni­
colò OOntarini di . considerare i fedeli 
della Vargna dalla Patria separali, 
in relaziono a precedente lettera 30 
.dicembre 1-(5Q («Stampa di documenti 
della povera provincia della Cargna», 
p 13.5. ; 

Cronaca 
Provinciale 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2-11) 

Talmassons 
Là prodezze di un maeatra 

11. — 1 lettori sanno che intendiamo 
parlare di quell'Oreste Gardini — 
maestro a Mortegliano — che asauiua 
la sorveglianza, di quelle Scuole co-
muiiah, usufruì poi di una leggina 
che costò all'A. M. tanti saoriftci, ed 
ottenne il diploma di Direttore didat­
tico per... titoli, l lettori non sanno 
però coma questo signore — che sfrut­
tava l'opera dell'A. M.— avesse l'ardire 
di dire ogni male dell'Associazione 
stessa, ma specialmonte del suo Pre­
sidente on. Oaratlit qualificandolo un 
nobile ambizioso invaso dalia • mania 
di una reclamo rumorosa. Ma le pro­
dezze di quel signoro sono tante che 
conviene narrare succintamente altri 
fatti. 

Da 5 anni i coUeghì di qui avevano 
le loro ^ o l e affollate ; reclamarono 
dall'A. &' un provvodimento che li 
mettesse nella coudiziono di potar a-
dempiei-e ai loro doveri ;- ma inutil­
mente. Minacciarono di ricorrere al 
C, P. S. ma si ebbero questa risposta : 
Se faranno ricorso ai C. P. S. se ne 
pentiranno. 

Che fare? battere umiimonto in ri­
tirala, 0 gettarsi a capofitto nella 
lotta? 11 nemico era terribile; il pas­
sato di quell'A. 0. che imperava da 
20 anni e che aveva obbligato i ribelli 
tutti a fuggire da quel territorio in 
corca di miglior fortuna, doveva incu-
f,ere timore anche nei più coraggiosi. 
Inoltro quagli amministratori avrebbero 
fatto uso di tutte le armi, di tutti i 
mezzi pur di umiliarli. 

l colleghi dapprima dubbiosi, poi 
rincuorati si prepararono alla lotta, si­
curi dell'appoggio morale dell'A M. 
e di tutti gli amici, fra i quali il sig. 
Gardini, cacciato da Talmassons da 
quegli stossi amministratori, perchè 
non fu pecora da lasciarsi facilmente 
tosare. 

Si ricorre dunque al C. P, S., ma 
il Comune, molto abile, fa uso di due 
noti espedienti; il rtoviatorio e il dila­
torio, riusiiendo a tener a bada l'Uf­
ficio di P, S. E ci voile tutta l'energia 
dell'on. Caratti, porcile il 0 P. S. — 
ma un po' troppo tardi — fc^ao chia­
mato a pronunciarsi sul ricorso, e con 
deiibarazìone 20 febbraio 1907 obbli­
gava il Ooaiiine ad isiilHÌre pel pros­
simo anno scolastico una nuova Scuola 
mista, ed a. corrispondere agii inse­
gnanti tutti una gratilleazìone straor­
dinaria per l'anno scolastico iu corso. 

la, pillola era amara ; l'A. 0. 1» 

inghiotte, ma medita la vendetta. In 
fatti ver.-i0 i primi di giugno si riu­
nisce il 0. C e delibera d'aprire il 
concorso per lo classi 111. e IV. ma­
schile, allo scopo di vendicarsi sul 
maestro promotore del ricorso al C.P. S. 

La deliberazionP suddetta era tutta 
in zibaldone; lo stipendio:da corrispon­
dersi illegale; la nuova scuola non 
risolveva la questióne dell'affollamento. 

Il collega di TalD5as*n8 si feoa iti 
Ufflcio a prender visione della delibera 
consigliare, fa aliiunì rilievi al segre­
tario, ma si; sente rispondere; Eppure 
il suo collega Gardini ha approvato 
l'oprrato del Consiglio comunale. : Il 
signorino Orosta giocava, a carta, 
doppia; flngava d'aiutare i colleghi e 
nello stesso tempo Insegnava al Co-
.m\me il modo di vendicarsi sul maè­
stro-nuovo. Il Collega di qui ricorre 
nuovamente ai C. P. S. che annulla la' 
deliberazióne consigliare e mòtte a' 
concorso una nuova s'uola mista. Si, 
chiudono le scuoia ad il Conilgliodeve 
ancora votare la gratificazione ai 
maestri. 

Il m.o di Talmassons ritorna in 
patria con la famiglia, ed il collega 
Gardini — completamente libero — 
gli prepara un bai tiro. Il giorno 1° 
settembre il C. C. doveva deliberare 
su quella gratificazione' imposta dal 
C. P. S. ; ebbene, mezz'ora prima il 
collega Gardini si fa vedere nel ne­
gozio dai Sindaco ove sapeva doversi 
riunire i consiglieri ^ prima di recarsi 
in Municipio Eccolo dunque a giron­
zolare su e giù par quel negozio nel 
quale non aveva messo piade da anni; 
eccolo invaso dàlia smania d'essere 
intervistato da quegli stessi che l'ave­
vano costretto a fuggire, da Talmas­
sons 4 annlprima. E l'intervista non 
gli manca, lié trascura di mostrarsi 
profondo conoscitore delle leggi sco­
lastiche, concretando il proprio pensiero 
con queste parole; L'imposizione del 
0. P. S. è illegalo, la gratificazione 
non obbligatoria; da parte del Comune; 
non votale pei maestri un soldo'Solo. 

1 consiglieri illuminati "dal Nume 
negano ai colleghi ogni diritto; alla 
gratificazione,' ma l'Ili .me R.; Prefetto 
annulia la delibera'zione consigliare. 
Sopravviene la crisi ed il commissario 
prefettizio renda la dovuta giustizia, 

Colloghì, ora spetta a voi di giudi­
care il collega Gardini I E: F. 

Toirtlezza 
Echi di una fasta 

HiCQviamo ed impRmftlmonte pwhblicliiamo .' 
Gentilmente invitato, e partecipante 

alla bicchierata offerta dal Municipio 
agli ufiloiali del nuovo battaglione Tol-
mezzo posso asserire che il sig. Com­
missario cav. Costa nel brindisi d'oc­

casione espresse, in balla forliia^ e 
praasapooo I seguenti concetti : 

« Mi compiaccio delle nobili parole 
pronunciate dal notàio Màrioai che 
secondo me dimostrano quanto sia vIVo 
ralTettO della Oàrnià per tutto ciò che 
sa di Patria. Augura próaparità al ' 
l'intera regione e gloria al nuovo bat­
taglione Tólmazzo». 

Ciò che quindi comunicò ; un colla­
boratóre, e che venne;inserito nel nu-
maro dì ieri, può coiisidPrarsì còme 
una ben; puerile oàsarvazione su parole 
che.yenDerodette per "portare la nota 
aliegra in mazzo ai tariti elevati- di­
scorsi'pronunciati.: 

Ringrazia:ndo!a con stima: : 
0, lombardi. 

Mentre pubblichiamo la lettera del­
l'egregio G.: Lombardi, a scanso di 
equivoci, avvertiamo che la sua cor- , 
rispondenza — contenente, diffusi par­
ticolari sulleaccoglienze fatte àlnuoyP 
battaglione Tolmazzo — noii potammo 
pubblicarla perchè ci pjiunse tròppo 
tardi, e quando due; amici di Tolmazzo 
ci avevano inviata le lettere ièri com­
parse sul Paese. 

Riuevìamò atiahs qUflBta carfollba tulio stesso 
argomonto v , : 

Signor Diriìllóra del Paese, 
La corrispondenza da Tolmezzo sul 

Paese di oggi relativa alla bicchierata 
offerta dal Municipio: agli Ufiloiali del 
nuovo BaltaglioneTolmezzo,sorprende, 
quanti intervennero alla bicchierata 
stessa, che applaudirono calorosamente 
tutti, i brindizi pronunziati, compréso 
quello del Commiss. Distrettuale var^o , 
il Segretario Comunale Agnoli, oha, 
anche in questa circoatanzaj come sem­
pre, si dimostrò banaraerito del paese. 

Tanto par la verità. 
Avv. M. Beorchia NigHs 

ItlcOTÌamo ancora il laguento telegramOiaì 
«Offesa che fa tuo primo corrispon­

dente al beneamatò segretario Agnoli 
oha si riverbera anche sul proponente 
egregio funzionario, ha fatto tristissima 
impressione in paese specie ai rappre­
sentanti comunali». 

Funzionante Sindaco 
, Mariani 

Le proteste che più sopra pubbli­
chiamo ci addolorano e ci meravi­
gliano,, sopratutto: perchè-gli .articpii 
che ìè hanno provocate, ci iiérvanriarp 
da amici insospettabili p, devoti alia 
Causa democratica. : : 

Si tratta evidentemente di un èqui-: 
voco del quale- il nostro giornale non 
ò responsabile, perchè stampandosi a 
Udina è costretto a fare alHdamentò 
sulla esattezza e sulla imparzialità dai 
collaboratori. 

n. d. r. 

La costituzione della Società dei Segantini 
i . 'ass6niblea Generale 

(Nostra corrispondenza particolare) 
VilUch U maggio. 

Indetta dal geniale signor Antonio 
Zampedri ebbe lari qui luogo l'annun­
ciata assemblea generala dei segan­
tini. Oltre 300 di questi bravi ma di­
menticati figli del lavoro .rappresen­
tanti un altro migliaio di compagni 
convennero lieti a trattare la propria 
causa dalie provincia Carintia, Ciar-
nlola, Stiria e Tirolo; non curando 
saorifloi di spe.9a o disagi di viaggio. 

Discorso Zampedrl 

Alle 10 precise il signor Zampedri 
dichiara aperta la seduta, a porta un 
caldo saluto ai HOO rappresentanti la 
aspirazioni di una casta numerosissima, 
intelligento, ma fin • oggi sprezzata e 
negletta. Comunicata una serie dì lo-
legramml e lettere di adesione, con 
rapida e convincente parola porta la 
causa deiseganlinì di fronte al pro­
gresso e alla civiltà; dimostra die la 
loro dellcien'za è effetto di poca istru­
zione, che son fratelli a non ai amano. 
Accenna all'aleoolismo e alla degene­
razione; aH'i.Tipellente bisogno di u-
nirsì tutti in un l'ascio eJ espone le 
idea che egli nel paziente lavoro d'in­
dagine e da studi desunti sulle costi-
tazioni dì molto altre istituzioni di tal 
genere, debbono regolare un efficace 
ufficio dì collocamento. Pronuncia pa­
role di disprezzo poi Arumin'clic non 
dovrebbero esìstere tra ì segantini, 
dato l'ambienta spedala in cui possono 
vivere per ragioni del proprio me-
s 116 rtì. 

DìroOJtra coma con poco sforzo essi 
possono al/.are la Ironia ed imporsi a 
coloro che Un'oggi ingrassando ed ac­
cumulando riccliezzo, frutto dei loro 
sudori, a nuli' altro hanno pensato 
che al loro diasanguamento. Vi sono 
dei tentennanti, egli dica, ma li sca­
giona perchè attribuisce la non ancora 
avvenut.-i adosione alla lontananza, non 
tanto agli spauracchi di qualche loro 
pi'incipale o anche dì qualche agente 
distinto da essi solamente dal colletto 
inamidato o dai calzoni attillati. 

Chiude la brillante sua conferenza 
con una calda preghiera ai soci in-
tarvanuti di metterai al corrente coi 

pagamenti e di ottempecara a tutti 
gli obblighi dallo Statuto imposti 8 
declama l'Inno dei segantini nonché 
un altro componimento poetico ricor- , 
dante la data di ieri, inno e poesia 
che varranno da lui atessi musicati 
perché, mi piace ricordarlo, il signor 
Zampedri oltre che ad essere qui l'u­
nico ohe si occupi dagU affari in prò 
dell'emigrante, è anche niusicista e 
sacriflca il suo tempo impartendo ai 
giovani Italiani e Tedeschi gratuite 
lezioni. 

L'Inno dei segantini è stalo accolto 
da un frauetico irruente applauso. ' 

,Altri oratori 
Prende quindi la parola il signor 

Palma ch3 porta il saluto e l'augurio 
degli pparai austriaci, e fa con felice 
parola, il confronto dal tempo presente 
con 30 anni addietro e dimostra che 
il frutto del lavoro del segantino, è in 
gran parte trattenuto dal padrone.' 

Domanda la parola il sig. Zangrando 
che con modesta parola porta un peu-: 
siero denso di Ipjloa equilibratezza P 
propone che il consiglio direttivo della 
società .-ubbia ad interessarsi par pre­
parare un ciclo di conferenze atte sa 
non aitro a sollevare gli animi di quei 
poveri suoi compagni ch,3, segregati 
dai consorzio umano, sudano e sgob­
bano su una sega piantata in un bur­
rone dova il padrona per la sfavore­
vole località della stessa ha agio di 
viemmeglio e eliminare la concorrenza 
e fare maggiori guadagni. 

Da Col Loren'zo, neslore dei segan­
tini, non si lagna di quante sofferenze 
ha passalo nella lunga e laboriosa 
vita. Propone la abolizione del facchi­
naggio e di tutti quegli: altri lavori 
che sulla sega dovrebbero essere di 
competenza altrui. 

La saduta ebbe carattere esclusivo 
pei segantini ad ora per concessione 
dui « Capitanato distrettuala » aoessi-
bìle solamente ad essi. Pur tuttavia è 
stato invitato, per la flduoi.i in lui 
posta, il sig. Antonio Bellina, il quale 
con conviacenta ed efflcaoa parola di­
mostrò la possibilità di addivenire ad 
un accordo tra padrone ed operaio, 



IL PAB! 'SE 

perchè pure essendo oggi lontani i 
rapporti tra questi e ijuello, il genere 
t'.i commercio e la lavorazione stessa, 
consentono ufi avvicinaitìeivtó ohe- ar­
recando il massimo vantaggio per il 
segatto rechi il più tenue dannò al 
padrone. Per esperienza sostiene, che 
pur. essendo diffloile la raiiioale abo-
lizione del lavoro a cottimo p«l segan­
tino, questo può tirovare là ; possibilità 
di un tanto rigoroso controllo da per­
mettere dì stabili i un corrispoiideàte 
di coitimo tale da (onderà nulla la 
differenza che passa tra il sistema di 
lavorazione a: corpo o a misura a 
quello a glòfnafa, : 

Vorrei sor»oiarà sugli applausi fra­
gorosi e scroscianti ohe iqlarrugpero 
ripetute volte la conferetlzà del signor 
Zampedri 0, degli Oràldri otJS lo se­
guirono; dirò invece ohe l'assemblea 
unanime ebbe un'ondadisdegno quando 
il signor Zampèdrl accennò alla rivol­
tante ostilità del signore di Klagenfurt, 
il quale invano corcò di opporsi al 
sorgere di una Istituzione che dlmo-
strerà tra breve di sapersi Imporre a 
luì, od a quanti al par di lui; tentas-
raro di osfaoolarla nella sua marcia 
ascendente. 

télegramnll 
al Console, ài «Paese» e al Re 

Un applauso frenetico seguito da 
grida ostili al'Oonsofe,; subilo represse, 
accolse la lettura del telegramma se­
guente : 

Console Ehrfeld Klagenfurt. —,« Aa-
« aociazìone segantini oggi ufflólal-
« mente costituita deplora pusillanime 
«assenza vostra 0 vi invita a deporre 
«la mollezza, che non è retaggio del 
« forte ma pur gentile sangue latino ». 

Quindi venne letto il seguente telfl' 
gramma diretto ar giornale il Paese 
di Udine: 

« Ehrfeld mancò, segantini bollai'ono 
« in froate l'igiiavia del Consola che 
«porta d'Italia la sole insegne di ca-
< vallierati impuri ». 

(Questo telegramma infatti ci giunse 
ieri, quando il giornale era in mac­
china, n . d . r.) 

Tra gli altri telegrammi d'adesione 
e d'augurio su, proposta del sig. Do 
Zordo venne diretto uno a S. M. Re 
d'Italia ; « Associazione segantini Agli 
« d'Italia residènti Villach pregano 
« Vostra Eocelleuza interpretare au-
« gusto amatissimo Sovrano fedelissimo 
«attaccamento inneggiando prosperità 
crescente grandezza diletta patria Vo­
stra » e venne coi gridi di Viva l'Ita­
lia unanimemente approvato. 

vll>geatidé banehelto 
Avvicinandosi l'ora del banchetto il 

sig. Zampedri cominciò a dispensare 
1000 Statuti Derisoci piresenti e quelli 
adesionisti e la vendita di Inni, Odi a 
ricordo della giornata e da lui compi­
lati il cui incasso servirà solo a coprire 
le piccole spèse postali e telegrafiche 
di questi ultimi giórni. 

Al grido di; < Viva l'associazione » 
frammisto a quello tHoch der Sd-
Seschneider Verein* i convenuti si 
sono posti a tavola e spogli di ogni 
prevenzione campanilistisca era com­
movente Oisaryare come una santa 
causa avesse affratellato d'un tratto 
— Cadorinì, Friulani e Trentini, ciò 
che difficilmente riesce in un'altra costa 
ohe non sia quella del segantino, che 
chiamato dai contingente del mestiere 
ad essere più sobrio e l'intelligente 
più ragionevole é più buòno: 

Dopo uno scambio di brindisi arri­
vate la due poineridiane, l'assemblea 
si riunisce ad un proficuo lavoro. 

La nomina delle cariche 
Si trattava della nomina delle di­

verse cariche sociali ed accovono il 
risultato ; Venne : proclamato ad una­
nimità di voti presidente dell'associa­
zione il sig. Antonio Bellina di Ven-
zone ; a segretario e cassiere il signor 
Antonio Zampedri, a coatrolloi-i come 
prescrive la legge Austriaca i signori : 
Lupieri Edoardo, Lupien Michele, 
Sachett Valentino, Giulio D'Olivo; e a 
revisori dei conti i signori ; Giacobbi 
Antonio, Lupieri Leonardo, Zanvettor 
Mariano, Ignazio Da Marco. , 

A capi gruppo altri 26 signori i cui, 
nomi omettiamo per brevità. 

Invitato il sig. Bellina ad assumere 
la presidenza proclama ufiloialmonto 
costituita la società ; tratteggia breve­
mente quale sia la condotta pel mo­
mento da seguirsi, ringrazia della II-
ducia accordatagli ; ma fa delle ri­
serve sulla accettazione dell'onorifico 
mandalo. A questa dichiarazione si 
associa il sig. Zampedri e respinge 
l'offerta proposta dai più di un emo­
lumento per il lavoro attivo e difficile 
Che detta carica esige, dichiarando di 
porre tutte le sue energie, tutto il 
suo amore finché coprirà il detto posto 
senza retribuzioni di sorta. 

I segantini augurano che le riservo 
dei signori Bellina e Zampedri non si 
abbiano ad avverare e tra l'entusia­
stiche acclamazioni agli eletti tutti al­
l'associazione all'Italia, questa giornata 
di lavoro, di scambi di idee, di dichia­
razioni di fratellanza ha fine ed i 300 
emissari intervenuti partono per dire­
zioni opposte cui fa capo una sega 
che oggi cigola, e porta danaro al 
proprietario di essa. 

Nessun incidente ha. turbato la gior­
nata di ieri perchè la legge Austriaca 
aveva riconosciuto .11 diritto dei pre-
aoiiti. Un solo signore è stalo messo. 
:iì]:x porta perchè l'occhio vigile di 
j'/.MitMov gli ha detto che non tollera 
iitrusi e mogio mogio sa ne andò a 

portare al suo principale l a niissiva 
non riuscita. 

Mi consta che i signori Bellina ,̂ 
Zampedri hanno già! progettala uni 
linea di condotta tale da far ' sentirà 
nel minor tempo possibile gli effetti 
di qiialoha possibile 0 vantaggioso mi­
glioramento,. VoìlgaUir 

Qtorìctcff 
cìHadma 

(Il telefono dal PAESE porta il n. 2.11) 

La nMióDalteioDe ilfUccollis,, 
In Gonsiallo Comuna la 

È stata distribuita ai Consiglieri od 
alla Stampa la i-elaZione sull'oggetto 
16 dell'Ordine del giorno che verrà 
disoiisao nella prossima tornata del 
Consiglio Oomutiale. 

L'ogg. 16 reìsa; «Conversione del 
Collegio Uccellis in regio Educatòrio 
femminile». ' 

Una roooa d'italianltJi 
La Giunta comincia rtall'alfermare 

clie il Collegio Uccollia non è soltanto 
un ottimo Istituto' di educazione poi 
gióvani appartenenti a famìglie di con-
ilizioiie civile, ma ha compiuto (inora 
od è chiamato a compiere lin ben più 
alto ufficio di propagazions della col-
Irua è del ientlmento nazionale dentro 
e mori i confini d e r Regno : esso 6 
stato e continuerà ad essere come una 
rocca di ilalianilà e di:gentilezza rho 
sarebbe per noi danno e vergogna 
lasciar rovinare e cadere. 

La Giunta,quindi riconosce il dovere 
del Comune di concorrere, anhe con: 
qualche saoriflisio, a rèndere sicura a 
prospera la vita di una istituzione che 
torna di utilità a di decOl-o al paese. 

La nostra Amministrazione 
e l'Istruzione publilloa 

Qui, incidentalmente, la relazione 
entra a parlare delle spese ohe inoon-
tra attualmente il nostro Comune per 
favorire Tinoremenlo della, pubblica 
istruzione. 

Scuole primarie 280 mila lire ; opero 
di educazione popolare 24 mila lire; 
scuole medie 38 mila, lire,; 15 mila 
lire stanziate nel, bilancio del decorso 
anno, e tre mila in quello di quest'anno, 
per le spese d'implanto.,..e d'esercizio 
dell'erigenda .scuola professionale, fem-
minila ; 10 mila lire la Giùnta propone 
per migliorare le sorli del personale 
addetto alle pubbliche scuole elemen­
tari, che : « rappresenta .— dice la, re­
lazione -r- raVanguardia dell'esercito 
che deve conquistare la civiltà nuova»-

Un Comune, come il nostro ohe" so­
stiene tali e tanti on'eH poc adampiore 
:i,aila più alta delle funzioni, non può 
negare il suo contributo ad una isti­
tuzione che ha per Iacopo di informare 
l'educazione delle giovinette, a criteri 
moderni. Tanto più che l'Uooellis non 
è vero abbia: carattere spiccatamente 
aristocratico e fcoigliese; infatti esso: 
accoglie in numero considerevole delle 
giovani — graziate e non graziate — 
le quali si preparano ad occupazioni 
e professioni rimunerativo partioolar-

: mente nel campti deU' insegnamento. 
Uno sguardo al passato 

La relazione continua ricordando 
le vicende attraverso le quali è pas­
sata l'idea di procurare all'istiluto l'ap­
poggio finanziario e,morale dello Stato. 

Ditettandooi lo spazio, rimandiamo 
il riassunto di questa importantissima 
parte della relazione a, domani. Per 
oggi veniamo alla conclusione, in cui 
si paria della deliberazione presa re­
centemente dal Consìglio Provinciale. 

Il pensiero dalla Giunta 
Mentre noi consentiamo — scrive 

leslualmante la Giunta — in alcune 
delle considerazioni svolte nella rela­
zione presentata al Consiglio medesimo 
e nell'ordine del giorno da esso votato, 
specialmente per quanto concerne l'or­
dinamento degli studi e l'aooessibilità 
al Collegio anche per le giovani ap­
partenenti a famiglia di modesta for­
tuna, non crediamo invece di doverci 
fermare su altri concetti che vennero 
portati alla discussione e che non ci 
toccano in modo dirètto. 

Quanto poi alla deliberazione presa 
dalla Provincia di essere esonerata dal 
pagamento delle imposte, delie tasse e 
dei premi d'assicurazione per lo sta­
bile di sua proprietà, da cedersi al­
l'ente amministrativo dal quale avrà 
a dipendere il nuovo Istituto, osser­
viamo in primo luogo che tale onere 
dovrà appunto stare a carico della 
costituenda Ammini«lrazione (e ciò è 
ammesso dal Ministero medesimo nello 
schema di bilancio presuntivo inviatoci 
oltre due anni addietro); in secondo 
luogo, a scanso di equivoci, ricordiamo 
che il pagamento delle imposte per il 
Collegio Uocellis fu assunto dalla Pro­
vincia a termini della convenzione in 
data 23 marzo 1897 11. 817, in corri­
spettivo dell'assunzione da parte del 
Comune di Udine delle spese per locali, 
per il materiale non scientifico, por il 
riscaldamento eco. dal H. Ginnasio-
Liceo. 

Comunque noi non abbiamo alcun 
motivo di dolerci che sia stata risol­
levata una questione la quale può 
portare a vantaggiose risoluzioni per 
l'Azienda comunale e che sarà oggetto 
di nuovo proposte. 

Cicca alia possibilità, accennata nella 

relazione della Deputazione provinciale, 
ohe-unaquota dellft^pesadi lire 28,000, 
preventivata per òpere di adattamento. 
e rti restàuro dell'edifloio abbia a ca­
dere sul Comune, par Una supposta'ln-
suffloiento manutenzione dei locali, noi 
riteniamo che questo: sia un argo­
mento il- quale non possa e non debba 
in alcun modo impensierire. L'Ammi­
nistrazione civica ha sempre pi'ottisto 
largamente, sostenendo anche delle 
spèse assai rilevanti, alia ordinaria 
manutenzione del fabbricato ove ha 
sedè il Coliogiot.èd è. forra-t nella opi­
nione che le òpera" di fflaiiutènziono 
straordinaria, a sensi dàU'iirl. 527 de! 
Codice civile, debbano rirà•mere a ca­
rico della Provincia, proprintaria dello 
stabile, E chissà se, apCfolundèndo lo 
ricerche, non ai riasóa anche a trovare 
che sia piuttosto imputabile alla Pro­
vincia ohe alCofnune una parte delle 
somme apese per miglioraiaenti, ap­
portati all'edlfioio,- oltre: gli obblighi 
che la legga assegna al conduttora 

Nel desiderio di non. recipe pregiu­
dizio 0 ritardo, per pòca nostra solle­
citudine, all'augurata conversione del­
l' Istituto Uocellia in Educandato na­
zionale, 0 perchè ir Ministero abbia in 
tempo la riiihiosla adesione di lutti 
gli Enti locati Interessati, si da poter 
presentare nella imminente ripresa dèi 
lavori paplamentarì il relativo disegno 
di legge, hoi: preghiamo i'On. Rappre­
sentanza oitladiaa di volerà oggi etessi) 
pronuneiarsi su questo importantissimo 
Oggetto accattando il carico di lire 
7000,-— P'sr nessuna ragiona aumen­
tabili— còme contribuzione annuale 
del Comune di Udine ai mantenlmohlo 
del nuovo Istituto, èon la i-iserva clie 
il Govonio conservi in uftlcio quelle 
insegnanti verso le quali l'Ammini­
strazione comunale è vincolata da con­
venzioni inscindibili, e con la viva 
raocomandazioiie che le promesse già 
fatte da S. E. il: Ministro della pub­
blica istruzione circa il mantenimento 
del poraonale di docenza, fornito dei 
titoli e delle attitudirii volute, vengano, 
come In altri casi consimili, inlorpro-
late ed applicate nel senso più largo 
e benevolo. 

Giunta Provinciale Amministrativa 
(Seduta 4el 0 Maggio) 

Affari approvati 
Udine. Cassa previdenza impiegali 

comunali: elenco generale 1908 ed 
elenco trattamento straordinario. — 
Pontebba. ÀuménlOi salario allo stra­
dino seppijUitore, — Tramonti di Sopra' 
Deviazione della strada consorziale tra-
montina alla «e leva ta» ;— Pinzano 
al Tagiiamento. Spesa per l'illumina» 
ziona pubblica. 7- Monteraale Collina: 
Accettazione mutuo di lire 40,030 por 
l'acquedotto di S. Leonardo e: S. Mai*-
tino. — Carlino. Tariffa tassa famiglia. 
— Aumento salario al cursore comu­
nale ed allo guardie boschive. — La-
tisana, Istatiza Albichi per cessione:di 
beni in affittanza ereditaria. — Qemona. 
Aumenlo salario agli stradini] — Pre-
potto- Aumenlo salario al custode del 
cimitero di S. Spirito.— Paularo. Au­
ménto paga allo stradino Sandri; -^ 
Ampezzo. Concessione pianta ad Osval­
do Do còlle. ~ Pordenone. Regola­
mento edilizio. Lavori strada Oodafora. 
Demolizione arco della Bossina 0 am­
pliamento corso Vittorio Emanuele. —• 
Treppo Camice; Concessione combusti­
bile a Morocutti Osvaldo e piante a 
Oraighero Maddalena, Morocutti:Luigi 
e Cortolozzìs Giuseppe. — Se^egliano. 
Domanda Cecchin Antonio per rettifica 
strada, — Merellodi Tomba. Aumento 
stipendio al melico condotto. — Pol-
cenigo. Permuta di terreno. - Plati-
schis. Occupazione fondo comunale : au­
torizzazione a stare in giudizio. Villa 
Santina. Reg. Tassa vetture e dome­
stici, — Degna. Vendita piante a Tom-' 
masi Agostino. — Ravaacletto. Con-' 
cessione piante a De Antoni Guglielmo. 

Oelllierazlonl varie 
Aviaao. Mutuo per l'edificio scolastico. 

Approva in massima, — Pinzano. Mu­
tuo cambiario per edificio scolastico. 
Approva limitatamente. - Latisana. 
Tassa famiglia ; accoglie, parzialmente 
il ricorso di Paolini Vittorio, — Bru-
gnera. Tassa famiglia, accòglie il ri­
corso di Del Ben Pietro. — Prema-
riacco. Tassa famiglia : respinge 11 ri­
corso di Pizzoni Antonio. — Codroipo. 
Acquisto terreno per edificio scolastico. 
Esprime parere favorevole condiziona­
to. — Jrioasimo. Acquisto fondo per 
costruzione Caserma Carabinieri, idem. 
— Tarcento. Bilancio 1908. Prende 
atto. — Castions di Strada-Pinzano-Tor-
reano-S. Odorico. Bilanci 1908; Auto­
rizza l'eccedenza della sovraimposta. 

Rinvi! 
Ampezzo. Apertura conto corrente 

per lire 10.000 con la Banca Carnioa. 
—• Villa Santina. Regolamento edUizio. 
-- Cordenons. Concorso spesa acqui­
sto campane. — Aviano. Impiegati co­
munali : aumento stipendio. — Bordano. 
Tariflfa tassa famiglia. Modifiche tariffa 
rognlamonlo sul passo a barca. — 
Porpetto. Tariffa tassa esercizio. ~ 
Faedis. istituzione telefono Faedis-Ci-
vidale. — Cercivento. Utilizzazione 
piante. Istituto Elemosiniere. — Tra-
vesio. Aumento stipendio al Segretario. 
— Cóseano. Disposizioni disciplinanti 
la circolazione delle pecore, -— Moruz-
zo-Travesio. Capitolati Servizio medico. 

Amaro Bareggl "f^^ 

A itrepoaflo di concorsi 
" a'.'dl rieorai 

Nella aaniMta, Ufflaiale di lunedi 
è Stato pubblicalo il « Ragolaononto 
generale per l'istruzione eleraeutare » 
ih applloazioao allo ultime leggi san­
cite In materia, 

t*tìr oggi ci Unii tiamo a riportare 
l'ultimo comma dell'art; làB ri^uar-> 
dante il diritto dì deiérmiàare un mi­
nimo di classificazione ! néilB prova, non 
soltanto per la dichiarazione di ileg-
gibilitài ma anche par l'ammiasiona 
Tdla:pro a oralo. ; , ': 

E' questa la tesi soStenuia : da oltre 
tre anni dal Comune di Udine contro 
la quale si levò la gazzarra .ohe di­
verti tanto il buon pubblico udinese. 

Ecco l'ultimo comma dell'art. 13(1; 
« Le norme particolareggiate rela­

tiva agli esami saranno ooolenute nel 
regolamentò municipaio di cui all'art. 
8 ultimo comma del T. U. 21 ottobre 
1903, n. 431, In asso il Comune potrà 
stabilire le condizióni di ammissibilità 
al concorso, anche in rapporto a li­
miti di età, in numero del voli da 
assegnare 'pei Moli u per l'esperi-
mento anche ti rapporto al minimo 
per Pammissione alla prova orale 
d'esame,- ma non potrà in nessun 
caso stabilire, per alcuiìi dei candidati, 
la dispensa in tulio 0 in parte dallo 
prove d'esame». ' * 

llilovijimo ohe l'interprelazionb qui 
data alla legge doL 1903 è dovuta ad 
una Commissiona appositamente nomi­
nata, della quale facevano parte anche 
dei maestri ed ha avuto oltre ohe la 
sanzione governativa anche l'approva­
zione dei-Consiglio dì Stato (Sezione 
Riunite). . 

Ed ora attendiamo l'esito dei ricorei 
interposti dal Comune di Udine coiilro 
le protesto e le danunoie di corti inte­
ressali. 

Al Direttori OIddàtici 
della Provincia di Udine 

L'egregio maealro Carlo Fatlorollo 
— Direttore, delle Scuole Elementari 
di S. Vito al Tagiiamento — ha in­
viato ai colleghi del Friuli una circo­
lare, nella (jiiale — dopo aver ricor­
dato che esiste in Italia una fiorente 
Associazione Nazionale dei Direttori di­
dattici cliu tenne giorni sorto a 
Roma un Congresso ohe affermò, la 
necessità e l'importanza 'dell'Istituto 
della Direzione Didattica — invila i 
Dii-ottoi'i dello Scuole del Friuli a por­
tare la loro adesione a quella Aasoi 
ciaziono, 

« 11 giorno 28 Maggio, a Codroipo, 
- - continua la circolare — si,. riuni­
scono a Congresso i Maestri della pro­
vincia; noi pure intervorrèmo numerosi 
e porteremo il nostro entnsiasmo e la 
nostra fede per la causa della rivan-
dicaziono dei diritti della scuola e de­
gli educatori italiani. 

«In quel giorno noi direttori gette­
remo le prime basi per la istituenda 
Sezione Friulana dell'Associazione Na­
zionale dei Direttori Didattici. 

« Cólleghi friulani ! — conòlude il 
maestro Fattoreilo — la nostra è una 
causa santa; essa dovrebbe andare da 
sé. Eppure non possiamo abbandonarla ; 
le condizioni,dei tempi costringOiio a 
seguire la oorrante. Organizziamoci!.. ». 

Un nuovo madloo 

L'altro ieri all'Università di Roma 
si è laureato in medicina il nostro 
concittadino sig, Dino Bertòliasi. 

Al neo dottore congratulazioni ed 
auguri. ; 

CAMERA DEL LAVORO 
ìLoga falagnanil 

11 Consiglio direttivo della Lega fa­
legnami ha convocato per questa sera 
tulli i soci in assemblea generale. 

La riunione avrà luogo alle 8.30 
nella sede della Camera del Lavoro 
in via dei Teatri e si dovrà discutere 
,11 seguenta ordine del giorno ; 

Dimissioni de! Consiglio e del segre­
tario ; Resoconto finanziario della ge­
stione; Comunicazioni importanti, 

Soolald Oparala Qanarala 
Seduta della Direzione 

Alla seduta di iersera intervennero 
il presidente Seitz ed i membri Ore-
mese, Mauro e Lieseh. 

Aperta la seduta, il segretario sig. 
G. B. Turoiielto diede lettura del ver­
bale dell'ultima tornata consigliare, 
che risultò approvato. 

Venne data lettura di una lettera 
del signor Giovanni Bissattini, eletto 
direttore, colla quale rassegna le di­
missioni da tale carica, in causa dalie 
molteplici sue occupazioni. 

La forma recisa colla quale la lot­
terà è stillata, costrinse gli intervenuti 
ad accettare senz'altro lo dimissioni. 

Venne rimandata ad altra seduta 
la designazione dei referati, quando 
cioè si sarà provveduto alla surroga­
zione del sig. Bissattini. 

Venne approvato l'ordine del giorno 
per la convocazione del Consìglio ohe 
avrà luogo venerdì prossimo. 

Fu approvala (precedentemente era 
in contestazione) la concessione del 
sussidio per malattia ad un Nooio. 

Infine vennero sbrigati parecchi af­
fari d'ordinaria amminiBlrazione. 

I nostri deputati 
Un onorovola eamorrlsla 

li Tribunale di Napoli ha emesso 
aonlenza di condanna a quindici mesi 
di reclusione contro il famoso ladrone 
Totonno Sanlodominico e a 12 mesi 
della slessa pena contro l'ex deputalo 
Bonavoglia per ricettazione di refurtiva. 

EcM dei Congresso 
della Pro Montibiis et Silvis 

Al telegramma inviato domenica 
scorsa al Re dai congressisti della 
«Pro mOnllbus» riuniti a Sait Pietro 
al Nalisone, il Senatore conia Di Pram^ 
pero ha ricevuto la seguente risposta: 

« Mi è grato riferire alla S. V. 111. 
la molto benevola accoglienza fitta da 
S. M. il Re ai cortese e nobile omag­
gio dei Congrèsslttì di codesta Sezione 
riuniti ritìnltl S. l'ietro ài Nalisone e 
ringraziare cordialmente con . Lei: i 
consoci rappresentai)ti nella fervida 
conferma di devozione alla Casa Savoia». 
Per un ricoverato 

al manicomio di ilding 
si ha da lìoraa che la quarta se­

zionò del Consiglio di :Slatq ha dichia­
ralo la provincia di Treviso tenuta a 
rimborsare alla provincia di Udine 
soltanti) la spesa di mantenimento 0 
cura prestati al ricoverato nel Mani-
oomio Giuseppe Carli dal 17 gennaio 
1891 al 14. febbraio 1898 e ciiè risulta 

idi lire 3315,23. 

Pòrto Ugnano o porto Mogaro 
E' alata pubblicala la tabella di as­

segnazione 0 riparlo fra ì' porti ed 
opere portuali del fondo di. trenta irii-
iioni autorizzati con la leggo 14 luglio 
1907 ripàrio annunoiato ieri alla Ca­
mera dei Deputati dal ministro iìer-
lollnì. , . 

Ecco por quali lavori verranno sposa 
lo somme assegnale ai porti del Friuli; 

Marano Lagunare (Porlo Ugnano), 
costruzione di mòli guardiani alla foce 
di Liguano e scavi nei canali lagunari 
interni: lire :70J mila. — Porto No-
garo, sistemazione di banchine lire 
60.000. 

Le comunicazioni con Venezia 
alla' Oamara 

Ieri alla Càmera, riprendendosi i 
lavori parlameniari, si svolse un in. 
terrogazione su questo' argomento, 
dell'on. Odorico. BOOOIIB il resoconto 
sommario; 

pari risponda, all'on. Odorico sul­
l'opportunità di cambiaro in diretto, 
almeno fino a Udine, il treno omnibus 
N. 'iTli e di rilardarne la partenza 
per modo che vi sia la coincidenza a 
.Mestre coi direttissimo N. 871. 

Espone le ragioni di servizio per le 
quali è impossibile asseiioiidaro i da-
BÌderi:deiron. interroganle. : 

Odorico insiste nella sua domanda 
io nome dalle più urgenti : necessitli 
della regione friulana. : 
CONTRIBUTO ALLA LOTTA 

CONTRO L'ALCOOLISMO 
una banda catlolloa In ulta 

Caro « Paese », 
IjCggo sul Crociato il resoconto della 

gita delia Banda di Artegna al Ponto 
di Pinzano, avvenuta domenièa. " 

Ecco — ih brevi righe — il pro­
gramma della giornata:: 

La banda entrò suonando a San. 
Daniele. All'Albergo d'Italia, ai bravi . 
filarmonici, venne offerta una bicchie­
rata. 

Prosegui par Pignano dove don Do 
Monte offri una refezione (è presumi­
bile che i bandisti non abbiano bevuto 
....acqua). 

Si recarono poi ad ammirare il 
grandioso ponte, ed a S. Pietroy che 
attraversarono suonando, don Ventu­
rini offri loro una generosa. bicchie­
rata. 

k S. Giacomo il doti. De Monte offri 
loroiivermouhl d'onore.. 

Il pranzo segui a .Pigaano, servito 
molto bene 0 inafflalo ai scelli vini. 

il bandisti fecero poi ritorno a San 
Daniele, dove il. signor Tabaoep offri 
loro:to iiVra. 

La cronaca narra ohe li Corpo Fir 
larmonico, parli quindi: per Artegna. 
Non dico se per la strada i musicanti 
si siano fermati in qualche «chiesa» 

'a bagnar l'ugola, m i o proballilo che 
ciò sia avvenuto. 

Per una banda i clericale, e come 
esempio di moderazione nell'uso del­
l'alcool non c'è male! 

Scusa delio spazio rubato. Tuo 
a. p . 

Società Udinese di 6innas. e Sclierma 
Ar cura di questa Società, domenica 

17 oorr. è indetta una marcia podi­
stica di km. 50 in ore 9 inclusa fora 
di riposo. 

Statuto, regolameiilo e itinerario, 
sono ostensibili alla Segreteria Sociale, 
dalle 9 alle 10 pom. fino a tutto il 
16 oorr., in cui cessano le iscrizioni, 
limitato ai soli soci di Società sportive 
della Provincia. 

L'estradizione di Semolict) 
A Pasqua, come i lettori ricorde­

ranno, venne arrestato a Udine certo 
Semolioh Augusto, abitante nei pressi 
di Trieste, accusato di mancato omici­
dio e dell'assassinio tutt'ora avvolto 
nel mistero di alcuni vetturali a Trieste. 

L'autorità austriaca chiese l'estradi­
zione dei Semolich e un telegramma 
da Roma concede ora ohe il Semolich 
venga estradato. 

In fine del ..mese passarà perciò alle 
carceri di Trieate. 
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Sciopero a Tarcento 
' , Continua anche oggi, almeno nel mo­
mento in cui scriviamo ce ne dà no­
tizia telefonita il nostro oorrisponiiente. 

Non 6 esiUo quello ohe dico il Oan-
seWfao'di stamane e oio6 ohe gli o-
perai «non avendo potuto /oltanera 
quanto desideravano (ino ad ora, ieri 
mattina, dopò aver .richiesto ; nuòva-
menta noiiiiiedi risposta al mémorialo 
presetitató, e, non avendole trovala per 
loro soddisfacenti, gli operai di tre 
sale dell'oplfloiò uscirono lasciando il 
lavoro»/,•,:. 

Quel corrispondente J j Ignaro di 
tutto:: basta ricordare 1« lettera che 
puliblioammo ieri; difetta dagli operai 

, alllon.tCaratti o ohe noiifijcevamo se­
guire da parole di giustificata sorpresa 
per la tìontraddiJlono fra la lettera stessa 
e la {irdijlàmaiilone dello: sciopero. 

SìSOpli ;dUaÌ;rttppr8S6nlanU ::dellà'Oa-, 
niai'à del taVtìro Wcalé si rfiofiéraniid 
a Bulfons par tentar di appianare la 

v'veitenzai" ^ 'V' -' • 

;V Questo sciopero, scoppiato improv. 
visatìBnte per un moviiiiénlo impulBìvó 
4ogli operai, quando seiii'brava tutto 
accomodato e la Commissiona stessa 
«orivovaiohé; seguendo i consigli dal-! 
l'avv. Oaralti ai ora ristabilita la ca|ma 
pii'i pcoinottonle, è yoramonte deplo-

: revpìo , perchè: 'contràrio all' interesse 
stessodégli operai o:aoonsigliato da 

. luùi coloro CliOi si bcciiparnno della' 
qiiostioiiij dalla Caiiiera, del Lavoro, 
alli :C!ot(itiì)is8Ìoiia; dei:: lavoratori di 

•• Ilulfcna'r':"';";•:;•'," 
Noi dobbiamo augui'àrci die la ra-

gionovolèa^a^ la prudenza e: la più: 
elemenlarp! abiliti tattica iEspirino la 
classo operaia di Tarcento còsi che lo 
sciopero cassi immedialamento o do­
mattina ai possa j riattivare il lavoro 
nell'iiitiéro stabilimeniò. , : ' 

Una lodevole Iniziativa 
della Sezione "Croce Rossa,, 

Sull'esempio dei Comitati ò Sottoco­
mitati liegionall della Croce Rossa di 
fiologna, ['"irenze, Milano, Palermo, llo-
ma, pensò il nostro Sottocomilato della 

, Provincia dì Udine ,di aprire un corso 
d'istruzióne sanitaria per informiere 
ed infermieri. 

La Proaidohza del nostro Sollocomi-
tato volle sentire in propos'ìto-ll parerò 
della direziono, dell'ospitale di Udine, 
allo scopo di essere,, incoraggiata a ri­
volgersi agli altri Ospedali della Pro­
vincia, dove diriguno od assistono ma-
ialij, persone aliailienta istruite Oidi ot-
Uiqg cuoje. ,Avutane:;-:confortevp^^^ 
sposta, nellaflducìa ohe si appagherà 
il daslderioidì creare un fortecontin-
genle di ihformieti ed infermioro bone 
istruito, che possa rispondere all' ap-
: nello, in caso di .guerra, od. in altre oa-
'lamità pubbliche: ò private, si àcoom-
.pagtìó alle varia'Dìi'ezioni .Ospitaliere 
.copia delle pratiche fatte con.la Dire-
zionedéll' Ospitale di'Udine, la risposta 
avuta, lina copia del programma e, 

: delle módalitÈi istituite nelle scuoio dei 
centri maggiori. 

•' L'iniziativa, che merita inoundizio-
natamente appoggiata, incontrerà «erto 

, favorevole accoglienza anche nei nu-
•inèrosi Ospedali sparai nella nostra 
'Provincia. 

La gita del Rloreatorlo "Facci,, 
•; Domenica acorsa gli alunni del ,Ri-
:oreatprio « Carlo Eacci » fecero una 
gita al Corraor, la priala di quest'anno. 

-'• Erano accompagnati dal direttore 
•Fruoh, dal iriaostro di ginnastica Santi, 
dal caposquadra Greattle dSl custode. 

V Giunti sul luogo, sotto gli ordini del 
maestro Santi, eseguirono i: giuochi di 
«foot bau.» e dol tamburellò, che riu-̂  

^aoiroiioanimati.o divertenti.'" 
Y.e''''0 '"̂  quattro, seduti in riva al 

Oormor, consumarono allegramente una 
•modesta refezione mentre, il maosto 

: Dorigo, : segretario del Ricreatorio, ri­
traeva lo aceno pid: caratteristiche 
colla macchina fotografica. 

Alle 17 alunni, maestri e direttore 
ritornarono in città. 

Ancora del misterioso orso 
irreperlùile a Ovaro 

Narrammo giorni or sono le vicende 
di quoll'orso che da un annosi aggira 
nei boschi sopra Ovaro. 

Ora una corrispondenza da rjuel 
paese al OazxeUino aeg& che il pe­
ricoloso animale sia stato scoperto ca­
sualmente andando a caccia dal far­
macista dì Ovaro, giacché ora la cac­
cia non 6 aporta 

Invece l'orso venne scoperto mentre 
, stava accarezzando poco pulitamente 

una povera pecora del sig. Zuliani 
di Amholussa, in un casolare. 

Avvertiti del fatto diversi volonte­
rosi . paesani armati per bpne sono 
andati in traccia della bestia, che 
venne vista una sol volta, e la fu di­
retto bensì un colpO di fucile ma a cam­
pagnole (pallini) al quale l'orso risposi) 
rizzandosi sulla zampe posteriori e 
mirando con compassiono il malaccorto 
cacciatore,' ohe vista l'irtopporlunilà 
di ripetere il fuoco e l'insul'llcienza 
dell'arma, alloiitanosai. 

L'iiidomaiu tutte le ricerche riusci­
rono infriittuose. Dubitasi sìa nascosto 
in qualche antro o burrone. 

Navigazione Qenerale Vodi in 
IV. VH-

Le furie d'una giovenca ^ 
Ieri alle or.e 14 venne accolto d' ur­

genza all'Ospedale Civile certo Sante 
Maltiussì fu Nicolò d'anni 52 da Ma­
gnano al quale il dott. Loi, riscontrò 
una'grave lussazione della spalla de­
str i giudicata guaribile in ••iO glornL 

Questo non gradito «regalo» 'gli 
venne fatto da una annenta che gli 
saltò adosso mentre pulivi la man­
giatoia, gettandolo a terra.: 

Anch'? gli animali , sentono la pri-̂  
maVera..., 

FUNeSALI GIACOLETTI 
Seguirono ieri alle 17.3 ) i funet'afi 

dall'usciere muDÌcipale Qliiéeppe Qia-
coletti mo:'to nell' Otpitale Civile, dòpo 
uh lungo periodo di inaudite sofferenze. 

L'acoompagnaittonto della' salma al­
l'estrema dimora riuscì unà:-véra iiià-
nifestàziond di cordoglio per la perdila 
del :baoh: uniùoi amato da tutti per le 
sue ottime qualità, : ' 
.Notammo sètte corono portate à ma­

no, dietro a i cloro venivano dodici guar-
. die: del Dà'zio ed al iati della .carrozza, 
funebre due Utioìerl municipali inaila 
uniforme. 

Sulla bara posava la corona delia 
vedoV.a a della figlia, dietro venivano 
i paranti pUi stretti, e vari amici del-
l'estiiito, :. i 

Nel, corteo, lunghissimo, abbiamo 
notato il Sindaco Pepilo, gli assessori 
Luzzalto, Pico a Pauiuzza, molti oon-
sigliari coraUnaìi, il doli. Gardi, l'ìng. 
Polverosi a tanti altri impiegati, del 
Comune 
'All'accorap.is;ii.imont)iiitorvenne pu­
ra la bandiera ilei Istituto Filodram, 
matico T. Cleoni con uumerosaimi.Hoci. 
GhiudevanO, il cortèo quasi tutta le ri­
vendugliolo di Piazza,MarcatonUovocon 
tòrcÌB. • 
: Dopo la esequie nella; Chiesa dell'O­
spitale il corteo prosegni dirCHtanionto 
pel Cimitero. 

Alla ' vedova od alla; figlia : rinno­
viamo là nosli'à condoglianze., 

FlINEBRi PERES8INI- PELIZZO 
Pure nel pomeriggio d'ieri III ac­

compagnata all'ultima dìmoi'a la salma 
della compianta aignoi'a Angelina. Pe-
resdihi, consorte al signor Leonardo 
Pelizzo, morta proprio quando della 
vita stava assaporando la gioia migliori. 

Il corteo si formò davanti :al!a: villa 
Pelizzo in Subhurbio Ciìssignaooo, nel 
seguente ordine: insegno religiose, cro­
cifisso, clero, aalmodiante. : :. 

Seguiva una carrozza funebre su cui 
eranodeposte lo seguenti corono: 

La desolata madre — lì, .cogna t̂o 
Giovanni e la cognata Ortensia — 
Giovanni Contardo alla sua.buona pa­
drona — Agenti Giovanni Pelizzo U-
dino— Agenti Giovanni, Pelizzo Co-
droipò -- I nipotini Pelizzo — Il fra­
tello Eugenio e cognata 'Vittoria — 
Il fratello Giovanni, ronsorta e nipo­
tini:— Là sorella Italia s Domenico 
Ambrosio — Il fratello Luigi -— Fa­
miglia Costanzo Zuzzi — Oli amici di 
Leonardo — Operai od agenti ditta 
Pai'assini — H cognato De Candido — 
Ad Angelina Pelizzo famiglia Breain. 

leniva tosto la carrozza funebre di 
priina classe Sulla bara posava una 
magnifica corona di (lori freschi con 
naalri su cui ai leggeva la scri t ta; 
« L'aflezionato marito». 

"Diatro alla .«Ima orano i cogniti 
Costanzo e Giovanni, poi un lungo 
Stuòlo di signore vestite a lutto, ed 
un'ihilhìtà di amici, parenti e cono­
scenti dalle due stimate famiglie, nu­
merosi agenti di negozio, e gran: nu­
mero dì, portatori di torcia. 

Il corteo si diresse alla Chiesa di 
S. Giorgio per le esequie, poi si ri­
compose e prosegui pel Cimitero 

Prima che la bara sparisse par 
sempre alla luce del sola, il signor 
Augusto Da Cecob, impiegato di Fi. 
(lauza ed amico intimo dal marito 
poraa con commossa parola l'eatramo 
saluto alla povera signora. 

Al marito desòlatissimo presentiamo 
la nostra vivissime condoglianza. 

Buona usanza 
Offerte porvanute alla Congregazione 

di carità in morta di Callisto cay. Bia-
sulti ; Giuseppe Zampare e famiglia e 
prof.'Luigi di Giacomo e fam, lira .% 
Baroncalli Pietro 3, Dal Dan Antonio 1; 
di Mauro Marianna ; Cossutti Luigi I, 
co.: Orazio 'Manin V ; Ostermann mons. 
Francesco : avv. Carlo Turclietti 2, co. 
Fabio Lovaria 51 di Mazzaroli Antonio: 
f Ili Girardini 2. 

Offerte pervenuta all'Ospizio Cronici 
in,morta di Mauro Maria : Sahbadinì 
Luigi l. . 

Le puorpera trovano naila So-
matoaa un rimedio, capace di ridare 
loro rapidamente le forze perdute, 
come si è dimostrato f>u ben 2000 casi 
in una dalle maggiori e più impor­
tanti Cliniche Ostetriclia della Germa­
nia meridionale. La Somatose è presa 
di buon grado,, rìavaglia l'appetito e 
apporta aumenti di paso. Nessun altro 
preparato consimile 6 in ^rado di of­
frire altrettanto Si soia ministra a pio-
cole dosi 6-0 volta al giorno, 

Spettacoli puiibiici 
Teatro Minerva 

Compagnia Dalla Quardla 
La moglie del dottore. 

Buon teatro e animato di buona in' 
I tenzìoni. Il forte e geniale lavoro dì 
! Silvio Lombardi fu calorosamente ap-
i plaudito dal pubblico ad ogni Unire 
i dì atto e specialmente gli applausi ai 

a'ccentuarono dopo il secondo, che è 
indubbiamento il più drammatico. 

L'attenzione fu cojtanta, e, data la 
qualità degli intervenuti, gli applausi 
Vollero dire conBaorazioao dol successo, 
unanimamente ottenuto nei teatri ohe 
prima io giudicarono 

Questa sera : « Le rose » di Suder-
mann. ' ' • 

Corte d'Assise 
Un mancato omicidio 

a Caneva di Tolmezzo 
:eostituita ia Giuria, l'udienza ànti-

meridiana viene levata. 
Poco pubblico assiste ; coma abbiamo 

detto il processo non ha alcun inle-

Samniarlva commamarato 
: Nell'udienza pomeridiana prima di 

passare alla lettura degli atti o dal-
l'interrogatorio il procuratore del Re 
óav, Trabucchi, commemora con Un 
nobile discorso il defunto oomm Baa-
sano Soramàriva, per.tantl anni Pro-
sidente delle sessioni della nostra Corte 
d'Assise. 

.Ricorda le virtù dell'estinto, come 
cittadino e come magistrato e manda 
un saluto al vecchio Garibaldino che 
alla Patria diede gli anni migliori 
della giovinezza. 

Porge puro un saluto defaronta al 
nuovo Presidontol'Jiv.Silvaghi.ohaper 
la prima volta funge da Giudica unico 
alle Assise. .• , 

U difensore avv. Driussi si associa 
b alle parola in oiuaggio al compianto 
coinm. Sominariva e al saluto al cav. 
Silvagnì, 

Quest'ultimo ringrazia vivamente e 
si unisco ;al due oratori neirinviare 
un salutò alla memoria del compianto, 
magistrato. ' 

L'Inlarrogalorlo 
Il Prosidonte invita quindi l'accusato 

Uaoitti a raccontare come ai svolse il 
fatto del 14 Agosto. 

.Egli narra che in qnalla'mattina, 
stanco di faro il cariolante, ai rivòlse 
all'assistente Tottdolo. e lo pregò di 
destinarlo, coma aveva latto ancora, 
ad altro lavoro. 

Il Tondolò gli rispose male; disse 
che al momento non poteva acconten­
tarlo e ohe del reato se gli .accomo­
dava, bene, diversamente sa ne andasse. 

A quésta frase, il Caoitti replicò 
chiedendo l'importo della giornata che 
aveva lavorato, ed il TOndolo risposo 
che lo avrebbe pagato al termine della 
quindicina. 

Allora, dico l'accusato, mi allontanai, 
beveUi' un quarto di vino nella baracca, 
poi vagai per la campagna per circa 
tra quarti d'ora. 

Tornato sul lavoro, cliiosv nuova-
mante'al Tondolo il saldo dal mio a-, 
vere, ma egli mi insultò o siccome 
stava scaricando dolili piotre con uno 
«strangoibi» di farro, mi minacciò 
dicendo : so non vai via ti dò un colpo. 

Allora io non vidi più nulla, ed o-
straita la rivoltella sparai due colpi 
in aria. 

lo, conclude, non avevo alcuna in­
tenzione di ferirlo, ma soltanto sparai 
por fargli paura. 

A domanda analoga del Presidente, 
afferma che la rivoltella l'aveva por-
lata con sé nella mattina par pulirla 
e poi venderla. 

:Bgli non l'ave-a mai adoperata. 
1 tastlmonl 

11 primo chiamato è Carlo Tondolo, 
nato e domicilialo a Buia, assistente 
ai lavori di oostpuzipaa della diga,sul. 
TagliàmantO:a Villa Saiitinr'j quando 
avvanne il fatto. • 

Naturalmente il Tondolo racconta le 
cosa in modo un po' diverso da quello 
del Oacitti; afferma ad esempio, ohe 
non è vero gli avesse detto che sa 
non gli, accomodava il lavoro avrebbe 
potuto andarsene, come pure asserisce 
che non tenendo suffiolenia denaro in 
tasca al momento, lo avrebbe pagato 
in quel giorno stesso, a mezzogiorno. 
• Narra poi che quando il Caoitti ri­
tornò era pailldo, agitato, ansante; si 
capiva ohe aveva fatto una corsa. 

Nega il teste di; aver minacciato il 
Caoitti, anzi si allontanò dal: i>unto in 
cui si trovava, gettando a terra la 
spranga di ferro. Il Caoitti invece, 
estratta la rivoltella gli aparò due 
colpi uno in dirazione de! petto, l'altro 
dell'anca sinistra,. 

11 primo, afferma il teste, fu cosi 
vicino che credetti d'esser rimasto fe­
rito e portai istintivamonte la mano 
al petto. 

Fra accusato o testimonio seguono 
varie contestazioni, ognuno insistendo 
sulla propria versione, data in prece­
denza. 

Soletri Luigia, già addetta al la­
voro di "Villa Santina ed ora dome-
slioa a Cordenons, parla cosi piano 
che non si afferra una parola. Il Pre­
sidente invano la prega di alzar la 
voce. • 

Ma la tosto non depone nulla d'im­
portante se si eccettua la sua affer­
mazione ohe il Cacitti sparò i due 
colpi in aria a non in dirazione della 
persona del Tondolo. 

Seguono poi altri tre testimoni che 
nulla di nuovo depongono; danno le 
migliori inl'ornaazioni dell'accusato e 
attribuiscono ad una ragazzata, più 
che altro, il l'atto cóm inesso. 

Ritengono concordemente che il Ca­
citti abbia agito, cosi per intimorire il 
Tondolo. 

L'udienza è levata e rimessa a sta­
mane par la discussione. 

•• X ' * • 

Alla udienza antimeridiana assiste 
maggior folla di pubblico ; è la solita 
curiosità di assisterà alle arringhe. 

Prenda por primo fa parola il rap­
presentante del P. M. cav. Trabucchi 
che parla non a lungo, concludondo 
col sostenere l'accusa e obiedaildo un 
verdetto di condanna par mancato o-
mieìdio.; , : '' 

Pronuncia quindi: una splendida ar­
ringa TavV,, difensore Emilio Driussi. 

Impossibile riàssu'taeHà parche, l'Ora­
tore parlò colla solita foga flho allei!. ' 

Egli ha oonolusViChiedando l'asso­
luzione dal, suo difeso, ohe dovrà aS-
nere condannato : pel solo poi'to d'armi 
senza lioenza.' , 

L'avv Driussi confida ohe i giurati: 
prima ed il caV. Silvagnì poi, saranno 
lieti di ridonare alla vita ed allaVoro 
un giovanetto a cui rimana ancóra 
vasto campo per essere, nella sua mo­
desta condizioni, utile alla 'società ' 

Tribunale di Udine 
Orava cundanna 

par furto di stoffa 
Venerdì daila decorsa settimana il 

sarte aignOr 'Valentino Danelon, abi­
tante in via PosooilOi s'accorse òhe gli 
mancavano due pèzze di stoffa di lana 
fina, del valore approssiibativo di 55 
lira. 

Da 15 giorni circa il Danelon.aveva-
preso al suo servizio certo Pietro Cat 
talani d'anni ,31, nato a Bergamo ina 
domiciliato a Mestre e naturalmente, 
anche perché in quel giórno non si 
presentò al lavoro, i sospetti caddero 
sul; Cattalani. 

11 furto fu denunciato'alla P. S. ad 
infatti: il Cattalani, che confessò la sua 
colpa, fu arrestato inantro stava,par 
partire per Oividala. 

Ieri comparve davanti al Tribunale 
che lo condannò alla gravò pana di 
21 mesi di reclusione. 

Gronaca Provinciale 
Pordenone 

Ruba uua biclclalla 
a finisca In carcaro 

12 - G i o r n i or sono, l'egregio si­
gnor 'Vincenzo l^acchiega, noto e sti­
mato negoziante di Borgo Meduna, sì 
recava in bicicletta alla staziono fer­
roviaria per svincolare dalle merci 
pervenuto al suo indirizzo, 

Naturalnionta depose il suo « cavai 
d'acciaio » nell'atrio, poi entrò negli 
uffici per sbrigare lo sue operazioni 
di svincolo. 

Uscito dopo pochi istanti, sior 'Vin­
cenzo ebbe la sgradita norpresa di 
constatare che la bicìoleila aveva proso 
il volo ! 

La macchina, quasi nuova, vale 200 
lirelle; perciò il sli^nor Paoohlega si 
affrettò a denunciare il flirto ai Cara­
binieri ohe tosto iniziarono le più ac­
curate indagini; 

Questa .volta la,: banemsrita ebbe 
fortuna, poiché, l'altro' ieri: nei pome­
riggio,,il Màreaciallo Benedetti trasse 
in arresto certo Antonio Tornaaèlli, di 
àntii 41, girovago di:Aviano 

La macchina .vanne 5 sequestrata a 
il mariUolo fu tosto... a l fresco; pare 
che costui abbia qualóhe altro: conticino 
da;, saldare - colla : giustizia e perciò 

.1* latrlittoria. procede sóllaòitamente. 
U.guaio éi è che il' sig, Pacohieg»,, 

finché non sarà esaurito il processo, 
non : potrà «pedalare »: p-sr la provin­
cia còma IO spinga la sua passione e 
là robustezza dei, suoi garretti. 

Saletto di Ràccoiana 
Alpini 'ra, no) 

12. — Oggi giunse a Salotto la 19. 
compagnia del, l .^Ragg. Alpini, la 
quale si fermerà par -l giorni fra noi. 

E' "comandata dal Capitano signor 
Fornari e da tra Tensuti, due Sottuf­
ficiali e composta di cento Uomini fra 
caporali e soldati ; tutti baldi figli del 
forte Piemonte. 

:Un benvenuto di odora a tutti. 

.ftiusEippH GIUSTI, dirottore propriet 
ANTONIO BoUDUii, gerente responsabilo 
Udine,: 1908 — Tip. M. Bardusco. 

Riiigrazianiénto 
La moglie, la figlia a ì parenti tutti 

del defunto 

GIACOLETTI GIUSEPPE 
Custode Municipale 

commossi dalla dimostrazione dì affetto 
e stima rasa al Loro caro estinto sen­
tono il dovere dì vivamente ringra­
ziare l'ili. Sig. Sindaco, fon. Giunta 
e tutto quelle persona che concorsero 
a rendere più solenni i funerali. 

Assicurano cha serberanno parenne 
ricordo di gratitudine per tutti. 

Odino, 13 Maggio 1008. 

Francesco Cogolo callista fvia 
Savorgnana n. 18) tiene aperto il suo 
gabinetto dalla ore 9 alla:*17 Si reca 
anche a domicilio Unico In Provincia. 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

GIUSEPPE DI pmzza 
UiilnB — Via Prefetlura, N '6 — UillnB ' 

(Filiale GEMOHA - Vicolo del Teatro) 

Medaglia d'Oro Esposizione Veneta di Padova 1907 
Medaglia d'Oro Mostra Darla Decorativa Friulana 1907 

Corrispondo a tutti 1 lavori fotografici semplici ed artistici 
Ingrandimenti - Porcellane - Ciondoli cce. 

LA MOTOSAGOCHE 
Brevetto H. e A. DUFAUS e C. 

La regina delle blololette a motore montate con gomme imperforabili ATRESOS 

mr Lire 700 ^Pi 
Il motore Motosacocha pesa kg. 17 

è applicabile a qualunque bicicletta — Lire 425 

I T S U C C E S S O IH O H P I A L E - 1 

perS^'K^^nch. AUGUSTO VERZA • Udine 
via Marcatovscehio, S-7 

Società Anonima - Capitale L. 1,500,000 Interamente versato 
aumentabile a 3,000,000 - VENEZIA 

MODERNO STABILIMENTO 
Produzlane fino a centomila ettolitri 

Perfezionate cantine per 30,000 Ettolitri 

BIRRA Tipo PILSEN - VIENNA - MONACO 
assolutamonte stagionata - perfetta - Inalterabile 

Superiore alle tnigliori Birre Estere 

Òttlmii iivara'iioua. 



IL VAKSE 
Le inserzioni s^ ricevono esclusivamente per il «PÀESF>> presso l'Amministrazione del Qiornale in Udine, Via Prefettura^ N. 6. 

M CAPELLI B PBF la BARBA 
C H I N l N A ' " M I G O N E nrofumnìoV.lnipci' 

Il nfCorìia fd iimmcirlutltsce. si vende 
l u n t t o r n , i i r r t f t i i i i n l u «1 

" r t i i t in ed al i i e t ro l lo* m IVirnltl 
da 1., I.BO. l. 2. pd In liimlRli" d» 

_ I ). 3,50, 1.. h R I-. 8.t-0. l'i'f In !̂ 'tPdi-
• ilonndPÌlafiiliailn i,. l.&nnptiimiRcre cf ni. g5; |'n' IPHIUT I..0.80. 

ANTICANIZIE-MIGONE ' ""' 
f'nloro pilmìliTO. •mna lìiinirMnrt^ ufi la 

Manchprln, nfi la pelle, DI tarile nppliMilnnft. 
Hasu ima boUialla ppr menni' ini.flTfilto 
Bl•|l̂ 'ftd̂ l̂llc. toia \.. 4 hi IMIUIBUÌI. ' "~ 

'tir la liiillnza e tmisenazlDneM» PELLÉ^ 
EBINA-MIGONE*;̂ :. 
Tiro QllH tarnoniont) ed alla pdle la biamlicna 
è la morbidezui proprie dfilln Htovpiiin, (,on 
M« fli "comljattono t msJiiTrJ, Je ffniisfKUJÌ e Ĵ t 
l&glie l'abbfoniaiuia prodoiia dm hajjni di 
mare o dal BOIO. SI vende in flnie coi Hi-Kunic , 
asioi;(!lo a L. 3, pìft L. 0,80 pel V^WQ posialtì. 

3 flrtle 1,. 9, franche di porto. '; 

1 ELICOMA-MIGONE f̂ ffl 
È\ capelli tin bel colore b ondo oro. Costa 1.. 4 !a i 

a Hit prppnrato 
spMIaln per.dare 

I È\ capelli tin MI colore moniw oro. i.osu 1.. 4 la sc«tola nifi 
Mtit. 80 pel pacco poslsle. i icalole per 1.. 8 e 3 per U II, 
ffan<;hfi di porlo. 

l'ottima iln-
tura pctmomlea 

, _ Costa !.. !.50 11 
. n'aranp. pili cent. 80 m pnci'o poslale. Si spediscono 3 fla-jonl 

- • —'—--'•I di porto. .  

TINTURA ITALIANA 
I che sCfYB t dare al cnprlll un hfii color nero. 

per !.. 4.W franchi il 

PETTINE DISTRIBUTORE 
perfàdl!!àreladtstrilnu.!i)nR 
Kulla tiarbn, Biwo fi d'uso « ; _ . . . . , 
nonila del tliiiitdo. fiosu I.. -1 piliccm. ffii per la rorcomi 

)Renfia dello ilulnn'^ut raiwlll e 
ìal tacilo 0 [crmciie,: molirs, eco-

CREMA FLORIS W5?a!;;,Ei?^ 
*d ficni»scfi fili belleijia dpi tolorlto naiiii'nlr, nonî nd .tu tr'»- , 
scìiRwa e l'eiaslicith ct.idprnili'n. Un rnsctlo in t*lcR;inif .istiir i,v> 
1„ l,?iO, più ceni. SS pCf l'affranetìiono. 8 vaselli trainhl di 
pmto per l. i.—.  

VELLUTIA NARCIS MIGpNE 
perla rpsislenna e soâ llfe del profumo o per la sisa fllie-wn fd 
impahidbilUS, pe.r l'eìesa'^a detia i-onfi-zlone, qm'uia î dvo e 
dlifilpua fi impareRfl!» lille. CoMa I.. B,iftlasriiHil«,jiiii .'pr,!, 'ìt-
per l'affrtìnCBItone. 3 srulrdit per L 7,—. Inindw di tuorlo. 

JOCKEY-SAVON SrSiTS: 
fumo penolranle, soatisslmo, Ininilinbiie, dà alia 
pelle morlndciiB e freschcMa. l'ista !.. 1,95 1» 

, MiilnU di 3 pezil, pia cent. 25 per la wiwdt-
i ..__.. . . , . . . . . „̂  (ranchi di porto e 

ARRICCIOLINA-MI-
GONE S 
sl<>ti>nl«, Impari 

Con <(tmlo preparato si àk alla 
_ _ capiglntiirn un'arriccia tura pflr-

., Imparlondo pure ni capelil rnorbl-
dezia e tii^ro. Si vende In riui'on! dn 1„ ],25, 
piti ceni. 80 per la npedltlone. 3 flaconi per 
l. 4, franchi di porlo. 

Pip la bilima e conseraazione iti DENTI 
ODONT-MIGpNE 
E' un nviOTO preparalo m l'.lKiv, roi-
E' un nviOTO prei>aralo i 
Tfire e Tasta, dal profumo pi"iiìiranle 
e piacevole cbfl neiilraliz/ni'dii I" i lUi-ie 
d'alWra);l(mccJiet'os^oiW!"i("f'"<''i/", 
11 conserva blaniihi e ssni, J. Klisir 
cosia l,. 8 il flacone, la f.̂ ivcr.- 1„ 1 
Is scalola, la Pasla !.. 0,15 11 lul)olto, 
Alle ipedlilonl pflr posta raccouiandola 
aggiungere i,. 0,85 per articolo. 

le lidi* ifmm\ì itimi h uuì i MMttì, hmiM, Sf̂ Miri- DBpflsItfl filli; H180HE & C. -Via Torino, 12 -HilAHO^ 

Cd 

s 
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ProolamRto dalla scienza 6 slato lutninosamenla confermato 
dalla pratica che il preparato dal Dottor CRAVENO 

ALCHEBIOGENO 
— è il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le massime Onorificenze alle Esposizioni Internazionali di Marsi-
glia 1903 — Roma 1902 - Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli 1006 — Firenze 1907 — Anversa 1007 — Londra 1907. 

Pet poKii e tt&nchì di portò, 4 Oftc. sdoza strìe o par dl«bétiót Ẑ . D.tQ — 4 
flaĉ 'eoa BirieaEn&L. 11.60. 

Indlriisnre cartolinttvtglla.all'Inventore DoMoi' P. EMILIO ORAVEHOi 
Modena - Via Mmldo, 2-U. 

Opnflooli, letteratura, reolameSi iuviasi fìrauoo e gratis 
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Linee del Nord e Sud America 
SET'TIW'AI^Ai.B 

Rapiiresentanza sociale imnrk "Navigazione Generale Italiana,, 
(Sooieti riuttite l'Iorio e Hubattino) - Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato L. 54,000,000 

•* I Q Valnrto Società di Navigazione Capitale emesso, e versalo 
k d VI ) IUI< t ) „ Italiana a Vaporo L. 11,000,000 

__^ ""^ria -A.q,T3jj.eja,̂  KT, e-a 
Per il PLATA ' 

Società 

N. 9. I. 
La Veloce 
N. 6. I. 

La Veloce 

Data di partenza 

7 maggio 
14 : . 
31 • 
28 •» 

VAPORE 

S ic i l i a 
VeiicKHCla 
KJiuliria 
Argent ina 

STAZZA 

lorda netta 

5330 
3378 
6030 

VelocltJ 
in miglia 
all' ora 

alle 
pròve 

3334 
2093 
3001 
30i7 

15,00 
14,S5 
15,71 
14,Hb 

SCALI 

DURATA 
dei 

viaggio 
giorni 

riaro., Tén., Rio, Sanlos 
Barò., Lna P., Montoyideo 
Barcell., Ten., Moiit. 
Barò., Tener,, Rio, Sant. 

21 
30 

1» 1,3 
20 

Per NEW YORK 
N. ». I. 
La Veloce 
La Veloce 
La Veloce 

13 aprile 
2 3 . K »' 
10 giugno 

I i iKur la 
Nord Anier tea 
l irafl i le 

480B 
4010 
60^6 

SOOO 
2301 
3020 

15,34 
13,40 
16,47 

NapoU-Palf-rmo 
^ ». 
Napoli 

10 l i2 
18 
10 

Pel BIIASILE 
N. G. 1. maggio S l e l l i a |a!i30| 3234 1 15,00 

Per l'ASlERlCA CENTRALE 
Toji., Eib Santos 

A TITOLO 
DI SAGGIO 

Spc(Hr«iil0 Kll liSTRATTI CON-
CtiN TRAT! per fare I .eeilCJi-
ti liquori e vini ; 
1 litro coON*c 
I iiiro muu 
I litro CHABTREUSE VERDE 
I litro MENTA VERDE 
I litro DKANATIN* 
5lltrlVERM0UHTdiTgrl>D 
3 litri BITTER D'OUND» 
Per SOLE L. 3 I. ai P. usi Re­

gno. (Eatero Fr. 3.501 
Ali ogni pacco è unita la rilw 
Ilvo jacllltsima Ulruztont. 

iinàTiCt.iiii'">si»°i*i> 
u n i i I l o prodotti enolOBl-
a: ~ CI, «RetH-e ed c-

Blraltl concentrati 

Off.Glilm.DELUAQUiU 
IIIUVO, Wi 8. falncwe, a» 

K:R!S!J 

ÌSK)GERA-UMBRA 
^(SORGENTE ANGELICA) 
ACQUA MimUALE DA TAVOt/^ 

Oenlifrici Yanzelli-'ìoiiea 
l*i*«iuiail co l le pilli a l t r On(»rlQeeuf,e 

Croce Inalane, Diplomi e Uedaglie d'Oro UspoaUioui latemaiionall 
Settembre 1906 - aOUA. Aprila 1807 

Iinbianohiacono miraWImonte i denti, assicurano la loro conser­
vazione, rafforzano la gengive fangose, smorte o rilassate, puri-
flcano l'alito, disinfettano la bocca lasciando alla medesima una 
deliziosa e lunga freschezza. — Venticinque anni di vita a di 
sempre crescente successo, esportazione mondiale. 

Preparata dal Chimico Farmacista BONOA possessore della 
vera e genuina ricetta del Comm, Prof. Vanzalli di Padova. 

Franca a domicilio una ' scatola inviando L. 1.00 al premiato 
Laboratorio Farmaceutico Ronca - Varano . 

La Veloce 1 1 giugno , | c i t t à .11 T o r i n o 13848 127S1 j 13.05 | Marsiglia, Baro , Tener, 1 27 

Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe 

line» da Veae.i» per Alemandtia ogni 18 giorni. Da UDISfi xm giorno prima. 
^ . „ „ ^ , ,„ , „ Con viaggio dirotto Era Brindisi e Alessandria nel!' andata. 
LA PHBSMTE ANNULLA IL PHEOEDENTB (Salvo varia.ioni). 

'Trailamantò insupepabile - illuminazione elettrica 
Per informazioni ed imbarchi .passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

•VItt 
Aquil<!ja, 94 

Per corrispondenza Casella postale N. S2. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
M B Inserzioni élil presente annunzio non espi-essamenle autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

•,.,,":...sif^nor Aiilonio Paretti, Udine 

MONDIALE 

MflRSflLR 

FLORIO 
• ottoiUìto t'or pili razionar e mo­

derni sistemi enologici, dui soli 
vini vecchi-ssinrii, sterilizzato 
perfettamente attraverso i r e ­
frigeranti, l'i il migliore vino da 
dessert. È puro stimolante ef-
(Icacissimo (.ielle .stomaco ed (t 
azione tonica o i-inforzante sugli 
organismi deboli ed ammalati . 

è il nome di una macchina da calze eolla qualo ognuno (nomo o donna 
stando a casa propria può guadagnare senza fatica, 

L. 5 al giorno 
peróliè noi comperiamo tutti il lavoro eseguito 

I nostri cataloghi, Ig t ru tgoona , . comi t rovauo 
v a n t a g g i flella" MONlMAIiK „. 

,'*,**;*'•"!«E «la ^CBIVBHK di ogni marca da L. 300 a L. 000. — Per 
notiuisti di Maochme Lineari per Mogheria e Maooliino dn scrivere a pronta cassa; 
granae ribasao. P a g a m e n t o anel lo a r a t e m e n s t l l . 
„Tr,£?J «oniatimBnti rivolg.irsi unicamento alla SooietJ per llaochine e LINEARI e 
HIOCOLAM . n i r l e a l e M a n u e l , 

rniiANO — S. Maria Ftacorina, 2 — SSIttAHO 

iLnnR5ALqFL0RI0viEn 
rORNITOATUTTlIPRinqPALi 
OJPEDAUDELMOMDOEDA 
TUTTEirCoRTi DI EUROPA 

nottlglla orioiniilc 

CHIEDETELO IN BOTTIGLIE ORIQINALI 

F L O R I O & e . - Società Rnonima vinicola Italiani 
, Carllfl" 10 Milioni Intiirmtientfl vt-rwito - SEDH MILANO 

Agonzla Generala pai Veneto - UDINE 

mi 
a base di FEmiO^ CHINA « H A ^ A R Ì B A R O 

Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più effloaoe ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

U a O i Un bicchierino prima dei pasti, - Prendendone dopò il bagno rinvigorisce od eccita l'appetito. 

,, „„ ~ — ' ' VENDESI in tutte le FARMACIE - DEOaHERIE e LIQUORI 
Dt;POSITO PER UDINE alle B'armacie GIACOMO GOMESSATTI - ANGlllLO FABIIIS e L. V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BARE66( - PADOVA 
ConGesBlonario por l'America dai Sud, SIg. ANDRÉS GINOCCHIO - Buanaa-Ayres. 


